
 

 

 

                                                                                                                                      SCADENZE LUGLIO 2017 

 
 
VENERDì 7 LUGLIO 
 
MODELLO 730 – Entro questa data va presentato al Caf o a un professionista abilitato il modello 730/2017 per 
l’anno d’imposta 2016 e la busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mil-
le dell’Irpef. Chi presenta il 730 precompilato direttamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entra-
te ha tempo fino a lunedì 24 luglio. 
 
LUNEDì 10 LUGLIO 
 

LAVORATORI DOMESTICI – Ultimo giorno per versare i contributi all’Inps relativi al II trimestre 2017 (apri-

le/giugno), in relazione ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari. 

Di seguito, una tabella riassuntiva dei contributi orari del 2017. 
 

I CONTRIBUTI ORARI DEL 2017 

Orario  

settimanale 

Tipo assunzione: Tempo indeterm. (2) (3) Tempo determ. (1) (2) (3) 

Retribuzione oraria Sì Cuaf No Cuaf Sì Cuaf No Cuaf 

Fino a 24 ore 

Fino a 7,88 euro 1,39 (0,35) 1,40 (0,35) 1,49 (0,35) 1,50 (0,35) 

Da 7,89 a 9,59 euro 1,57 (0,40) 1,58 (0,40) 1,68 (0,40) 1,69 (0,40) 

Oltre 9,59 euro 1,91 (0,48) 1,93 (0,48) 2,05 (0,48) 2,06 (0,48) 

Oltre 24 ore Qualsiasi 1,01 (0,25) 1,02 (0,25) 1,08 (0,25) 1,09 (0,25) 

Contributo di assistenza contrattuale (Cas.sa Colf) 

Qualsiasi Qualsiasi 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 



 

 

 

(1) Include il contributo addizionale (1,4% ), restituibile in caso di conversione del rapporto a tempo inde-

terminate 

(2) Le cifre tra parentesi indicano la quota a carico del lavoratore/trice 

(3) Il contributo “No Cuaf” (Cuaf = contributo assegni familiari) si paga solo nei casi in cui il domestico sia co-

niuge del datore di lavoro oppure parente e affine entro il terzo grado e con lui convivente. In ogni altro caso 

si paga sempre il contributo “Sì Cuaf” 

 
 
SABATO 15 LUGLIO 
 
IVA - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato 
entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo. 
 
IVA - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra 
scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel re-
gistro dei corrispettivi entro oggi. 
 
IVA - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un 
medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione 
delle operazioni. 
 
OPERAZIONI CON L’ESTERO - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve 

essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di 

servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “gene-

riche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ri-

cevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario 

deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In 

caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il 

giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012). 

 

ASSOCIAZIONI - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 de-

vono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, 

con riferimento al mese precedente. 

 
 
LUNEDì 17 LUGLIO 
           
RAVVEDIMENTO IMU/TASI: ACCONTO 2017 – Ultimo giorno per regolarizzare l’omesso o insufficiente versamen-
to – entro il termine del 16 giugno – dell’acconto 2017 per i due tributi comunali, usufruendo della sanzione ridot-



 

 

 

ta all’1,5% (“ravvedimento breve”); sono dovuti anche gli interessi legali, calcolati al tasso dello 0,1% annuo. San-
zione e interessi vanno sommati e versati cumulativamente all’imposta principale. I pagamenti vanno effettuati 
con appositi bollettini di conto corrente postale preintestati (c/c n. 1008857615, per l’Imu, e c/c n. 1017381649, 
per la Tasi) oppure tramite modello F24, riportando nella “Sezione Imu e altri tributi locali”, in corrispondenza del-
le somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, i codici tributo: 3912 (Imu per abitazione principale e 
relative pertinenze); 3914 (Imu per terreni); 3916 (Imu per aree fabbricabili); 3918 (Imu per altri fabbrica-
ti); 3925 (Imu per immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D – Stato); 3930 (Imu per immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D – Incremento Comune); 3958 (Tasi per abitazione principale e 
relative pertinenze); 3959 (Tasi per fabbricati rurali ad uso strumentale); 3960 (Tasi per aree fabbricabi-
li); 3961 (Tasi per altri fabbricati).    
            
RITENUTE – Scade il termine a disposizione dei sostituti d’imposta per versare le ritenute operate nel mese pre-
cedente. Questi i principali codici tributo da indicare nel modello F24: 1001 (retribuzioni, pensioni, trasferte, men-
silità aggiuntive e relativo conguaglio); 1002 (emolumenti arretrati); 1012 (indennità per cessazione di rapporto di 
lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata); 1040 (redditi di lavoro autonomo com-
pensi per l’esercizio di arti e professioni); 1050 (premi riscossi in caso di riscatto di assicurazioni sulla vi-
ta); 3802 (addizionale regionale Irpef); 3848 (addizionale comunale Irpef).   
     
CONDOMINIO – Entro questa data i condomìni devono versare le ritenute del 4% operate nel mese precedente 
sui corrispettivi pagati per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi eseguite nell’esercizio di 
impresa o di attività commerciali non abituali (ad esempio, manutenzione o ristrutturazione dell’edificio condo-
miniale e degli impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione di caldaie, ascensori, giardini, piscine e altre 
parti comuni dell’edificio). Questi i codici tributo da indicare nel modello F24: 1019 (ritenute a titolo di acconto 
dell’Irpef dovuta dal percipiente); 1020 (ritenute a titolo di acconto dell’Ires dovuta dal percipiente).    
             
IVA MENSILE – Ultimo giorno per versare l’imposta a debito relativa al mese di giugno 2017. Nel modello F24 va 
indicato il codice tributo 6006 (Iva mensile – giugno).      
 
IVA ANNUALE – Ultimo giorno per versare la quinta rata del saldo Iva 2016, con applicazione degli interessi dello 
0,33% mensile. L’adempimento riguarda i contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale dell’imposta risul-
tante dalla dichiarazione annuale, presentata entro il mese di febbraio. Nel modello F24 vanno indicati i codici tri-
buto: 6099 (Iva dichiarazione annuale) e 1668 (interessi).       
            
IMPOSTE RATEIZZATE – Ultimo giorno per versare – con gli interessi dello 0,18% – la seconda rata delle imposte 
risultanti dai modelli Redditi (compresa la cedolare secca per i canoni abitativi) ed Irap 2017, dovute dai contri-
buenti titolari di partita Iva che hanno versato la prima rata entro il 30 giugno. La scadenza riguarda anche il saldo 
Iva 2016, se si è scelto di differirne il pagamento al 30 giugno, maggiorando l’importo dovuto dello 0,40% per ogni 
mese o frazione di mese successivo al termine ordinario del 16 marzo. Gli interessi per la rateizzazione non vanno 
cumulati all’imposta, ma versati a parte con i codici tributo: 1668 (interessi imposte erariali), 3805 (interessi tribu-
ti regionali), 3857 (interessi tributi locali). 
CONTRIBUTI INPGI E CASAGIT – Scade il termine per la denuncia e il versamento dei contributi relativi al mese di 
giugno 2017 da parte delle aziende giornalisti ed editoriali. 
 
CONTRIBUTI INPS (LAVORATORI DIPENDENTI) – Scade il termine per versare i contributi relativi al mese di giugno 
2017 da parte della generalità dei datori di lavoro. Il versamento va fatto con modello F24. 



 

 

 

 
TFR A FONDO TESORERIA INPS – Scade il termine per versare il contributo al fondo di Tesoreria dell’Inps pari alla 
quota mensile (integrale o parziale) del trattamento di fine rapporto lavoro (tfr) maturata nel mese di giugno 
2017 dai lavoratori dipendenti (esclusi i domestici) e non destinata a fondi pensione. Il versamento interessa le 
aziende del settore privato con almeno 50 addetti e va fatto con modello F24. 
 
TICKET LICENZIAMENTI – Entro questa data va versato il contributo sui licenziamenti effettuati durante il mese di 
maggio 2017 (Inps circolare n. 44/2013). 
 
CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS (COLLABORATORI E ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE) – Scade il termine 
per versare i contributi previdenziali relativi al mese di giugno 2017 da parte dei committenti. Il pagamento va fat-
to tramite modello F24. 
 
VERSAMENTI IRPEF – Tutti i datori di lavoro e committenti, sostituti d’imposta, devono versare le ritenute Irpef 
operate sulle retribuzioni e sui compensi erogati nel mese di giugno 2017, incluse eventuali addizionali. 
 
RICHIESTE BONUS ASILI NIDO – Da questa data fino al 31 dicembre si possono presentare le domande, online, di 
contributo al sostegno del pagamento di rette degli asili nido o per assistenza in famiglia, di bambini nati dal 1° 
gennaio 2016. 
 
 

LUNEDì 24 LUGLIO 
           
MODELLO 730 – È l’ultimo giorno utile per poter trasmettere direttamente, attraverso l’applicazione web 
dell’Agenzia delle entrate, il modello 730/2017 precompilato. 
 
 
LUNEDì 31 LUGLIO 
 
IVA RIMBORSI TRIMESTRALI - Termine ultimo per la presentazione, all’Ufficio competente, della domanda di rim-
borso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 2° trimestre 2017, da parte dei soggetti di 
cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633.  
        
MODELLI REDDITI E IRAP 2017: VERSAMENTI – Per chi non ha provveduto entro il 30 giugno, scade il termine per 
effettuare, con la maggiorazione dello 0,40%, il versamento, in unica soluzione o come prima rata, delle imposte 
dovute a saldo in base alla dichiarazione dei redditi e dell’Irap per l’anno 2016 e dell’eventuale primo acconto per 
il 2017. Questi i principali codici tributo da indicare nel modello F24: 4001 (Irpef saldo); 4033 (Irpef acconto prima 
rata); 4200 (acconto Irpef redditi soggetti a tassazione separata); 3800 (Irap saldo); 3812 (Irap acconto prima ra-
ta); 3801 (addizionale regionale Irpef); 3844 (addizionale comunale Irpef); 3843 (acconto addizionale comunale 
Irpef); 1842 (cedolare secca saldo); 1840(cedolare secca acconto prima rata); 1792 (regime forfetario sal-
do); 1790 (regime forfetario acconto prima rata); 1795(“nuovi minimi” saldo); 1793 (“nuovi minimi” acconto pri-
ma rata); 1683 (contributo di solidarietà); 4041 (Ivie saldo); 4044(Ivie acconto prima rata); 4043 (Ivafe sal-
do); 4047 (Ivafe acconto prima rata); 6494 (studi di settore, adeguamento Iva); 4726 (studi di settore, maggiora-
zione 3%). 



 

 

 

Se non effettuato alla prevista scadenza del 16 marzo, può essere pagato anche il saldo Iva 2016 (codice tribu-
to 6099), maggiorando l’importo dovuto dello 0,40%, per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo e 
fino al 30 giugno, e di un ulteriore 0,40%, per il differimento al 31 luglio.     
            
IMPOSTE RATEIZZATE – Ultimo giorno per versare – con gli interessi dello 0,33% – la seconda rata delle imposte 
risultanti dai modelli Redditi (compresa la cedolare secca per i canoni abitativi) ed Irap 2017, dovute dai contri-
buenti non titolari di partita Iva che hanno versato la prima rata entro il 30 giugno. Gli interessi per la rateizzazio-
ne non vanno cumulati all’imposta, ma versati a parte con i codici tributo: 1668 (interessi imposte eraria-
li), 3805 (interessi tributi regionali), 3857(interessi tributi locali). 
Chi ha differito la prima rata dal 30 giugno al 31 luglio, maggiorando gli importi dovuti dello 0,40%, entro questa 
data deve versare anche la seconda rata, senza applicazione di interessi. 
 
REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili con decorrenza 1° luglio 2017 
e per versare l’imposta di registro sui contratti stipulati o rinnovati tacitamente da quella data, per i quali – nelle 
ipotesi possibili – non è stata esercitata l’opzione per il regime della “cedolare secca”. Il contratto può essere regi-
strato in uno dei seguenti modi: utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate (tale modalità è obbliga-
toria per gli agenti immobiliari e i possessori di almeno 10 immobili); presso un ufficio dell’Agenzia delle entrate, 
compilando il modello RLI; incaricando un intermediario abilitato (professionisti, associazioni di categoria, Caf, 
ecc.) o un delegato. Nella prima ipotesi (registrazione via web), le imposte si pagano contestualmente, con adde-
bito su c/c (il versamento telematico è possibile anche per le annualità successive alla prima e in caso di proroga). 
Se invece la registrazione avviene in ufficio, l’imposta di registro va versata richiedendone l’addebito sul proprio 
conto corrente (con questa modalità si può pagare anche la relativa imposta di bollo) oppure con il modello “F24 
– Versamenti con elementi identificativi”, nel quale devono essere indicati i codici tributo: 1500 (imposta di regi-
stro prima registrazione); 1501 (imposta di registro annualità successive); 1504 (imposta di registro proro-
ga); 1505 (imposta di bollo). 
 
MODELLO 770/2017 – Scade il termine, salvo probabile proroga, dell’invio del modello 770/2017 unificato. Da 
quest’anno infatti non ci saranno più due modelli separati (ordinario e esemplificato) ma si avrà un unico modello. 
  
LIBRO UNICO DEL LAVORO (LUL) – I datori di lavoro, i committenti e i soggetti intermediari (consulenti, ecc.) de-
vono stampare il Lul o, nel caso di soggetti gestori, consegnarne copia al soggetto obbligato alla tenuta, con rife-
rimento al periodo di paga di giugno 2017. 
 
DENUNCIA UNIEMENS – Datori di lavoro e committenti, privati e pubblici (gestione ex Inpdap) devono inoltrare 
all’Inps, in via telematica, i dati retributivi (EMens) e contributivi (denuncia mod. Dm/10) relativi a dipendenti e 
collaboratori per il mese di giugno 2017. 
  
 
RINVIO DEI TERMINI 

Si ricorda che il dl n. 16/2012 (convertito dalla legge n. 44/2012) all’articolo 3-quater “Termini per adempimenti 

fiscali” dispone la proroga dei termini con scadenza dal 1° al 20 agosto di ogni anno al giorno 20 dello stesso mese 

di agosto, senza alcuna maggiorazione. La proroga riguarda i termini per gli adempimenti fiscali e per il versamen-

to delle somme dovute a titolo di imposte e contributi. Quest’anno ci sarà un giorno in più: il 20 cade di domenica 

e, quindi, il termine slitta a lunedì 21 agosto. 

 



 

 

 

LUNEDì 21 AGOSTO 
     
RITENUTE – Scade il termine a disposizione dei sostituti d’imposta per versare le ritenute operate nel mese pre-
cedente. Questi i principali codici tributo da indicare nel modello F24: 1001 (retribuzioni, pensioni, trasferte, men-
silità aggiuntive e relativo conguaglio); 1002 (emolumenti arretrati); 1012 (indennità per cessazione di rapporto di 
lavoro e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata); 1040 (redditi di lavoro autonomo com-
pensi per l’esercizio di arti e professioni); 1050 (premi riscossi in caso di riscatto di assicurazioni sulla vi-
ta); 3802 (addizionale regionale Irpef); 3848 (addizionale comunale Irpef). 
       
CONDOMINIO – Entro questa data i condomìni devono versare le ritenute del 4% operate nel mese precedente 
sui corrispettivi pagati per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi eseguite nell’esercizio di 
impresa o di attività commerciali non abituali (ad esempio, manutenzione o ristrutturazione dell’edificio condo-
miniale e degli impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione di caldaie, ascensori, giardini, piscine e altre 
parti comuni dell’edificio). Questi i codici tributo da indicare nel modello F24: 1019 (ritenute a titolo di acconto 
dell’Irpef dovuta dal percipiente); 1020 (ritenute a titolo di acconto dell’Ires dovuta dal percipiente).                
 
IVA MENSILE – Ultimo giorno per versare l’imposta a debito relativa al mese di luglio 2017. Nel modello F24 va 
indicato il codice tributo 6007 (Iva mensile – luglio).  
           
IVA TRIMESTRALE – Ultimo giorno per versare l’imposta a debito relativa al secondo trimestre 2017. Nel modello 
F24 va indicato il codice tributo 6032 (Iva trimestrale – 2° trimestre).  
                  
IVA ANNUALE – Ultimo giorno per versare la sesta rata del saldo Iva 2016, con applicazione degli interessi dello 
0,33% mensile. L’adempimento riguarda i contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale dell’imposta risul-
tante dalla dichiarazione annuale, presentata entro il mese di febbraio. Nel modello F24 vanno indicati i codici tri-
buto: 6099 (Iva dichiarazione annuale) e 1668 (interessi).   
                
IMPOSTE RATEIZZATE – Ultimo giorno per versare – con gli interessi dello 0,51% – la terza rata delle imposte ri-
sultanti dai modelli Redditi (compresa la cedolare secca per i canoni abitativi) ed Irap 2017, dovute dai contri-
buenti titolari di partita Iva che hanno versato la prima rata entro il 30 giugno; si tratta invece della seconda rata – 
con gli interessi dello 0,18% – per coloro che hanno pagato la prima entro il 31 luglio, applicando sull’importo do-
vuto la maggiorazione dello 0,40%. La scadenza riguarda anche il saldo Iva 2017, se si è scelto di differirne il pa-
gamento al 30 giugno, maggiorando l’imposta dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese successivo al termine 
ordinario del 16 marzo. Gli interessi per la rateizzazione non vanno cumulati all’imposta, ma versati a parte con i 
codici tributo: 1668 (interessi imposte erariali), 3805 (interessi tributi regionali), 3857 (interessi tributi locali).   
         
CERTIFICATI MEDICI MATERNITÀ ONLINE – Da questa data i medici devono inviare telematicamente i certificati di 
gravidanza e quelli d’interruzione della gravidanza. Di conseguenza, le lavoratrici non devono più presentare 
all’Inps gli stessi certificati (Inps, circolare n. 82 del 4 maggio). 
 
ANTICIPO CONTRIBUTI FERIE NON GODUTE – Sul periodo di ferie maturato per l’anno 2015 e non ancora fruito 
dai lavoratori alla fine del mese di giugno, va versata la contribuzione all’Inps. A tal fine, i datori di lavoro devono 
sommare alla retribuzione del mese di luglio un virtuale compenso ferie non godute, virtuale perché non effetti-
vamente liquidato ai propri lavoratori. Quindi procedono alla determinazione e versamento dei contributi previ-
denziali 



 

 

 

ARTIGIANI E COMMERCIANTI – Scade il termine per versare la seconda rata dei contributi dovuti per l’anno 2017 
calcolata sul minimale (contributo fisso). Il versamento va fatto con modello F24 anche dai soggetti senza partita 
Iva, per se stessi e per le altre persone (familiari) che prestato la loro attività nell’impresa familiare. 
 
VERSAMENTO RATA INAIL – Ultimo giorno per effettuare il versamento della seconda (di tre) rate del premio Inail 
dovuto dall’autoliquidazione 2016/2017. 
 
CONTRIBUTI INPGI E CASAGIT – Scade il termine per la denuncia e il versamento dei contributi relativi al mese di 
luglio 2017 da parte delle aziende giornalisti ed editoriali. 
 
CONTRIBUTI INPS (LAVORATORI DIPENDENTI) – Scade il termine per versare i contributi relativi al mese di luglio 
2017 da parte della generalità dei datori di lavoro. Il versamento va fatto con modello F24. 
 
TFR A FONDO TESORERIA INPS – Scade il termine per versare il contributo al fondo di Tesoreria dell’Inps pari alla 
quota mensile (integrale o parziale) del trattamento di fine rapporto lavoro (tfr) maturata nel mese di giugno 
2017 dai lavoratori dipendenti (esclusi i domestici) e non destinata a fondi pensione. Il versamento interessa le 
aziende del settore privato con almeno 50 addetti e va fatto con modello F24. 
 
TICKET LICENZIAMENTI – Entro questa data va versato il contributo sui licenziamenti effettuati durante il mese di 
giugno 2017 (Inps circolare n. 44/2013). 
 
CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS (COLLABORATORI E ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE) – Scade il termine 
per versare i contributi previdenziali relativi al mese di luglio 2017 da parte dei committenti. Il pagamento va fatto 
tramite modello F24. 
 
VERSAMENTI IRPEF – Tutti i datori di lavoro e committenti, sostituti d’imposta, devono versare le ritenute Irpef 
operate sulle retribuzioni e sui compensi erogati nel mese di luglio 2017, incluse eventuali addizionali. 
 
CONTRIBUZIONE ENASARCO – Ultimo giorno per effettuare il versamento della contribuzione e per la denuncia 
online (distinta) all’Enasarco relative al secondo trimestre 2017, da parte delle ditte preponenti a favore di rap-
presentanti ed agenti. Il versamento è possibile scegliendo tra: bollettino bancario Mav (pagamento standard) e 
addebito su contro corrente bancario (Rid). In questo secondo caso (Rid), le aziende sono tenute a compilare, 
completare e confermare la distinta di pagamento alla propria banca almeno 10 giorni prima della scadenza. Ciò 
consente il rispetto del periodo di tempo (appunto: 10 giorni) richiesto dal circuito interbancario a garanzia 
dell’addebito esattamente al giorno di scadenza indicato, ed evitare così ritardi che possono comportare 
l’addebito di sanzioni. 
 
 
VENERDì 25 AGOSTO 
  
INTRASTAT – Scade il termine per presentare all’Agenzia delle dogane, esclusivamente in via telematica, i modelli 
Intrastat relativi alle operazioni intracomunitarie (cessioni e/o acquisti di beni e prestazioni di servizi rese e/o ri-
cevute) effettuate nel mese precedente (operatori mensili). 
 
 



 

 

 

GIOVEDì 31 AGOSTO 
        
IMPOSTE RATEIZZATE – Ultimo giorno per versare la terza rata delle imposte risultanti dai modelli Redditi (com-
presa la cedolare secca per i canoni abitativi) ed Irap 2017, dovute dai contribuenti non titolari di partita Iva che 
hanno versato la prima rata entro il 30 giugno ovvero entro il 31 luglio; per la rateizzazione, i primi devono pagare 
gli interessi dello 0,66%, i secondi dello 0,33%. Gli interessi non vanno cumulati all’imposta, ma versati a parte con 
i codici tributo: 1668 (interessi imposte erariali), 3805 (interessi tributi regionali), 3857 (interessi tributi locali). 
 
REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili con decorrenza 1° agosto 
2017 e per versare l’imposta di registro sui contratti stipulati o rinnovati tacitamente da quella data, per i quali – 
nelle ipotesi possibili – non è stata esercitata l’opzione per il regime della “cedolare secca”. Il contratto può essere 
registrato in uno dei seguenti modi: utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate (tale modalità è ob-
bligatoria per gli agenti immobiliari e i possessori di almeno 10 immobili); presso un ufficio dell’Agenzia delle en-
trate, compilando il modello RLI; incaricando un intermediario abilitato (professionisti, associazioni di categoria, 
Caf, ecc.) o un delegato. Nella prima ipotesi (registrazione via web), le imposte si pagano contestualmente, con 
addebito su c/c (il versamento telematico è possibile anche per le annualità successive alla prima e in caso di pro-
roga). Se invece la registrazione avviene in ufficio, l’imposta di registro va versata richiedendone l’addebito sul 
proprio conto corrente (con questa modalità si può pagare anche la relativa imposta di bollo) oppure con il mo-
dello “F24 – Versamenti con elementi identificativi”, nel quale devono essere indicati i codici tribu-
to: 1500 (imposta di registro prima registrazione); 1501 (imposta di registro annualità successive); 1504 (imposta 
di registro proroga); 1505 (imposta di bollo). 
 
BOLLO AUTO – È l’ultimo giorno per pagare la tassa automobilistica per autovetture ed autoveicoli ad uso promi-
scuo, con potenza superiore a 35 kilowatt (o 47 CV), il cui precedente bollo è scaduto a luglio. Il pagamento può 
essere effettuato presso le delegazioni ACI, le agenzie di pratiche auto, i tabaccai, gli uffici postali. Per i veicoli con 
potenza superiore a 185 kW, è dovuta anche l’addizionale erariale di 20 euro per ogni kilowatt oltre i 185; va uti-
lizzato il modello “F24 – Versamenti con elementi identificativi”, indicando il codice tributo 3364. 
 
LIBRO UNICO DEL LAVORO (LUL) – I datori di lavoro, i committenti e i soggetti intermediari (consulenti, ecc.) de-
vono stampare il Lul o, nel caso di soggetti gestori, consegnarne copia al soggetto obbligato alla tenuta, con rife-
rimento al periodo di paga di luglio 2017. 
 
DENUNCIA UNIEMENS – I datori di lavoro e i committenti devono inoltrare all’Inps, in via telematica, i dati retri-
butivi (EMens) e contributivi (denuncia mod. Dm/10) relativi a dipendenti e collaboratori per il mese di luglio 
2017. 
 


